
“PERDERE LA TESTA E PRENDERE LA CROCE”
Il martirio di Santa Crescenzia
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SANTISSIMA TRINITÀSANTISSIMA TRINITÀ

Per alcuni anni abbiamo avuto in seminario un padre spiri-
tuale che amava a volte citare, a volte lanciarci alcuni slogan 
personali e uno di questi diceva: “Per un cristiano la vita è 
come una partita a testa o croce: bisogna perdere la testa e 
prendere la croce!”. Per noi seminaristi adolescenti era una 
frase di impatto, di quelle che restano in mente; mi è venuto 
facile accostarla alla Festa di Santa Crescenzia, adolescente 
quattordicenne della comunità cristiana di Roma, che subì il 
martirio probabilmente tra il 304 e il 312 d.C., nel periodo 
delle persecuzioni dei primi cristiani.
È interessante conoscere la sua storia, perché si è portati a 
pensare al coraggio e alla fede di quanti in quel periodo stori-
co ebbero l’audacia di “seguire Gesù amando come Lui, sino 
alla fine”, o meglio, “sino al fine”, cioè a quel compimento 
della propria vita che arriva a trovare pienezza nella conse-
gna totale di sé al Signore. La figura di questa santa e martire 
ci interpella per almeno due motivi: 
- �Anzitutto per la sua giovane età: 14 anni, una delle nostre 

ragazzine di III media. Come loro probabilmente spensierata 
nel fiore dei suoi anni, ma al tempo stesso intelligente e ma-
tura, sensibile alla fede e all’amicizia con Gesù al punto da 
non esitare a seguire chi – più avanti negli anni – le ha dato 
l’esempio nel vivere la propria fede con coerenza fino in fon-
do. Interpella questo slancio sia i giovani sia gli adolescenti, 
ma anche tutti noi, perché invita a chiederci se noi abbiamo 

questa profondità di sguardi, di vedute, di fede che non si fer-
ma alla superficie delle cose, ma scende al cuore dell’Amore. 
Siamo portati a pensare se davvero ci sia anche oggi dagli 
adulti ai giovani uno scambio intergenerazionale fecondo e 
vero di idee, passioni, valori, ideali autentici e capaci di dare 
senso e profondità alla vita. 

- �In secondo luogo Santa Crescenzia interpella in particolare 
noi adulti, perché ci provoca a riflettere se siamo capaci di 
mostrare con il nostro stile, esempio, testimonianza il tratto 
desiderabile e bello della vita, della nostra vocazione, della 
fede cristiana. Il passaggio non è così scontato: se questa 
giovane santa ha saputo dare la vita in quel modo significa 
che davanti ai suoi occhi stavano davvero credenti “adulti 
nella fede”, uomini e donne che hanno saputo “farsi avanti 
coraggiosamente” nell’essere cristiani, senza nascondere il 
loro credo o mascherare la propria testimonianza, ma fran-
chi e veri nella fedeltà. 

In questo nostro tempo, dove probabilmente non ci è chiesto di 
dare la vita in una sola volta – come ha fatto Santa Crescenzia – 
ogni giorno siamo chiamati a non perdere il coraggio e la fede 
per dare testimonianza a Gesù con quello slancio che non trat-
tiene, con quell’amore che tutto dona, con quella gioia che dà 
sapore alla vita. Per fare questo un po’ di “sana follia cristiana” 
– quella di chi ha perso la testa per Gesù – è necessaria. 

don Federico 

RIFLESSIONE SULLA PACE
Domenica 15 giugno, alle ore 18, presso i giardini di Casa Giacobbe, 

si terrà un momento di preghiera interreligiosa condivisa per la Pace, 
in questo nostro contesto mondiale segnato da diversi conflitti e crisi umanitarie in preoccupante sviluppo.

La Pace incomincia disarmando i cuori e le parole. 
La pace mette radici dentro cuori disarmati: in questo nostro tempo 

dove la macchina della guerra è radicata in tutto il mondo, 
vogliamo esprimere il nostro desiderio di cambiare lo sguardo, 

far emergere una forza interiore che sappia dire basta.
Nel mondo sembra che l’uomo abbia perso il senso della sua fragilità e finitezza in un delirio di onnipotenza. 

C’è una crisi spirituale da cui bisogna ripartire. Per questo vogliamo fermarci, ascoltare, pregare.
La pace inizia nel modo in cui ci guardiamo, ci parliamo, ci ascoltiamo.

Non è solo assenza di guerra, ma presenza di giustizia. Parte ed è frutto di un lavoro del cuore.



Domenica 15 - Gv 14, 21-26  Santissima Trinità
Lunedì 16 - Lc 4, 14-16. 22-24
Martedì 17 - Lc 4, 25-30
Mercoledì 18 - Lc 4, 38-41 
Giovedì 19 - Lc 9, 11b-17  Santissimo Corpo e Sangue di Cristo (Solennità)
Venerdì 20 - Lc 4, 42-44
Sabato 21 - Lc 4, 16b-22b  S. Luigi  
Domenica 22 - Mt 6, 25-33 II dopo Pentecoste 
Solennità della settimana: Santissima Trinità. Questa solennità 
ci ricorda che Dio, che si presenta Uno e Trino, è talmente vicino 
che si è fatto per noi Pane spezzato, Corpus Domini (giovedì 19), 
Pane del cammino verso il cielo, Pane degli angeli. Un dono che 
custodisce e svela il Sacratissimo Cuore di Gesù, solennità che 
celebreremo venerdì 27 giugno.
Sono tre ricorrenze liturgiche che riassumono il mistero della no-
stra fede, dischiusa in questi mesi: dal Natale alla morte e risurre-
zione di Gesù, alla sua ascensione fino alla Pentecoste.
L’eresia di Ario (la quale metteva in dubbio la divinità di Gesù e il 
legame della Santissima Trinità), condannata nei Concili di Nicea 
(325, il Credo niceno) e Costantinopoli (381, il Credo niceno-co-
stantinopolitano) favorirono una diffusa attenzione verso la fede 
nella Trinità, sia nella predicazione che nella pratica di pietà. Già 
intorno all’VIII secolo appaiono nei prefazi liturgici cenni riguar-
danti la dottrina sulla Santissima Trinità. Verso l’800 emerge una 
Messa votiva in suo onore da celebrarsi in una domenica – de-
cisione osteggiata perché ogni domenica comporta la memoria 
della Trinità – finché nel 1334 papa Giovanni XXII introdusse la 
solennità della Santissima Trinità per tutta la Chiesa.

FESTA PATRONALE 

SS. GIOVANNI E GIROLAMO 

E 25° DI ORDINAZIONE DON MAURIZIO 

Domenica 22 giugno la nostra Comunità Pastorale 
intende ricordare due momenti importanti: la festa 
patronale della parrocchia dei Santi Giovanni Batti-
sta e Girolamo Emiliani e il 25° anniversario di ordi-
nazione sacerdotale di don Maurizio Cacciola, cap-
pellano dell’ospedale.
Avremo modo di festeggiare entrambi durante la S. 
Messa delle ore 11, nella chiesa parrocchiale dedi-
cata ai due Santi, che verrà officiata proprio da don 
Maurizio. Al termine “aperipranzo” per tutti, con mu-
sica, al parchetto dell’oratorio..

8X1000 ALLA CHIESA CATTOLICA
Anche quest’anno conferma la tua generosità. 

Non ti costa nulla! Nella tua dichiarazione dei redditi 
firma per destinare l’8x1000 alla Chiesa Cattolica. 

Contiamo su di te e ti ringraziamo in anticipo.

GIORNATE EUCARISTICHE
SANTE QUARANTORE 2025

Da lunedì 16 a domenica 22 giugno la nostra Comunità 
Pastorale celebrerà le Giornate Eucaristiche - Ss. Quarantore. 
Ecco il programma:
Lunedì 16 giugno – ore 8.30: Santa Messa con omelia 
e, a seguire, un’ora di Adorazione in San Martino, Santi 
Giovanni B. e Girolamo E., Santi Carlo e Luigi.
Ore 21: S. Martino (basilica), Adorazione Eucaristica 
guidata da don Maurizio Cacciola: Gv 19, 1-11. In parallelo, 
la figura del beato martire albanese Jak Bushati.
Martedì 17 giugno – ore 8.30 Santa Messa con omelia 
e, a seguire, un’ora di Adorazione in San Martino, Sacra 
Famiglia e Santi Carlo e Luigi.
Ore 21: Sacra Famiglia, Adorazione Eucaristica guidata da 
don Maurizio Cacciola: Gv 14, 26-29. In parallelo, la figura 
del beato martire albanese Çiprian Nikaj.
Mercoledì 18 giugno – ore 8.30: Santa Messa con omelia 
e, a seguire, un’ora di Adorazione in San Martino, Santi 
Giovanni B. e Girolamo E., San Giuseppe Lavoratore.
Ore 21: S. Giuseppe Lavoratore, Adorazione Eucaristica 
guidata da don Maurizio Cacciola: Is 53, 2b-4. 7-8. In 
parallelo, la figura della beata martire albanese Marije Tuci.
Giovedì 19 giugno – ore 8.30: Santa Messa con omelia 
e, a seguire, un’ora di Adorazione in San Martino, Sacra 
Famiglia, Santi Carlo e Luigi.
Ore 20.30 Processione Eucaristica Solenne presieduta da 
don Maurizio Cacciola. Partenza dalla fermata del pullman 
in via don Tragella, percorrendo le vie Tragella, Teano, 
Goito, dello Stadio, Trieste, Sanchioli, Casati e terminando 
in Chiesa dei Santi Giovanni B. e Girolamo Emiliani.
Venerdì 20 giugno – ore 8.30: Santa Messa con omelia 
e, a seguire, un’ora di Adorazione in San Martino, Santi 
Giovanni B. e Girolamo E., San Giuseppe L.
Ore 21: Santi Carlo e Luigi: Adorazione Eucaristica guidata 
da don Maurizio Cacciola: Gv 15, 18-21. 26-16,3. In 
parallelo, la figura del "martire vivente" albanese Cardinal 
Ernest Simon Troshani.
Domenica 22 Giugno – Ore 17, S. Martino: Vesperi e 
Benedizione eucaristica solenne, a conclusione delle 
Giornate Eucaristiche.

5XMILLE PER L’ASSUNTA
È possibile destinare all’Associazione Pietre Vive per Ma-
genta ETS il 5 per mille, in occasione della dichiarazione 
dei redditi, per sostenere gli interventi di restauro della 
chiesa dell’Assunta.

Ecco i riferimenti utili: Pietre Vive per Magenta ETS
C.F. 93041420154

IBAN IT11U 030690960610000145143


